
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vìa IV NoTeabrs !49 - Tel. 6S9.I2I 63.521 61.460 6$$A4S 
INTERURBANE i AMniniitraiione 6S4.7M - RefasÌM» 670.415 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA' " 
(con «dliiont d«l luntdi) . . 

' / !" NUOVE 

Anso 
6260 
7260 
1200 
1.800 

6em 
3260 
&T60 

600 
1.000 

Trtin 
1.700 
1260 

800 
Spedizione io abbonamento portala . Conto corrente portai» 1/2919S 
PUBBLICITÀ': mm colonna . Commerciala: Cinema L. 180 . Dome. 
nlcale L. 200 • Echi spettacoli L. 180 . Cronaca L. 180 . Necrologia 
L. 130 . Finanziaria Banche L 200 . Legati L «00 . Rivolgerti (SPI» 
Via del Parlamento 9 - Roma - Tel. 688.941 2-3-4-5 e succurs. in Italia 

, • / • • « 

' 4 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
ANNO XXXI (Nuova SerU) - N. 195 

Arezzo9 Ancona e Taranto 
hanno prenotato te copie per 
i iavori del Comitato centrate 

Amici, organizzate la diffu­
sione nei giorni IV, 18 e 1 9 ! 

GIOVEDÌ' 15 LUGLIO 1954 Una copia L. 25 - Arretrata L, 30 

GRAVE SCONFITTA DELLA POLITICA Dt FORZA USA 

Dulles, isolato, ha dovuto ripiegare 
Gli Stati Uniti torneranno a Ginevra 

Fronte unito anglo-francese - Immediata ripresa dei lavori della Conferenza a Ginevra 

DULLES 
a Canossa 

sottosegretario amcricùwi 
lVfriell Sinith tornerù u se-
fcr>i ni tavolo della con fé-
len^a di Ginevra, poster Unl-
le* si era allontanato dalla 

/conferenza il due majrjrio, al-
'iinprov viso; e la sua parien-

M fu definita una fujìa. Il 
\ culmi j,riu£iio parti itedell 
Amith. L'otto luglio, in una 
to\feren/.a stampa a Wiiìliin-
f,rtoii>.Foster Dulles dichiarò 
« he nò luijiè Bedell Smith uve-
\ano intenzuTne di tornate n 
Ginevra. Per una diserzione 
così clamorosa Washington 
non seppe trovare ueinnieno 
un pretesto; e di essa non fu 
mai data una spiegazione, M: 
non quella di princìpio — for­
nita dalla stampa ufficiosa — 
che «ili Stati Uniti ritenevano 
c^i/iale un accordo con Ho 
Chi Min e una tregua d'armi 
in Indocina. Nessuna tr.it fati­
ci seria, negazione della :nw-
-ibilità di coesistenza pacifi­
ca fra Stati a regime .socia­
le diverso, continuazione della 
iruerra fredda e, se è possibile. 
guerra calda: questa la poli­
tica americana, che si esprime­
va nel ritiro da Ginevra 

Quali sono stati i frutti di 
questa pressione brutale, di 
questa provocazione alla tol­
tami' Le trattative per una 
tregua in Indocina sono an­
date innanzi con più celerità" 
e si è giunti alle soglie di un 
accordo. In Francia è staio 
rovesciato Bidault, la lanciti 
spezzata di Foster Dulles. ed 
è andato al potere un gover­
no, che aveva al centro del suo 
programma la tregua con Ilo 
Chi Min. In Asia, Cina e In 
din — cioè un miliardo di :u»-
inini ~ si sono intese sul prin­
cipio della coesistenza pacifica 
e per una politica di amicizia. 
L'ingresso della Cina all'ONU 
si è riproposto con una attua­
lità bruciante, aggravandosi 
l'isolamento degli Stati Uniti 
e le contraddizioni all'interno 
del blocco occidentale, dove !a 
CF.D agiva da fonte perenne 
di discordia e il contrasto fra 
Parigi e Bonn toccava una a-
sprezza nuova. Sia dunque 
chiaro; gli Stati Uniti ricom­
paiono oggi a Ginevra, perchè 
hanno dovuto costatare che era 
inutile starne assenti: il loro 
< ritiro sotto la tenda > non 
bastava a fermare la confe­
renza, la quale si rivelava 
,-empre più come una confe­
renza con la Cina popolare e 
fcitza gli Stati Uniti. Bedell 
Smith torna e persuasa > da 
questi fatti, dopo questa co­
statazione dì fallimento: la 
carta del ricatto, della minac-
t i.i non ha trovato credito al 
tavolo dì Ginevra. E* dimostra­
to così che i popoli e gli Stati, 
i quali vogliono una distensio­
ne e un nuovo modus oioendi 
fra le nazioni, hanno mezzi po­
litici e diplomatici sufficienti 
per v inccre sulla pretesa ame­
ricana di imporre le sue solu­
zioni e per dare un nuovo 
corso alla politica mondiale. 
Viene confermata la possibi­
lità, Futilità della ricerca di 
un punto di incontro fra le 
diverse parti, contro ì rinun­
ciatari e i fautori dell'indù nu­
bile scontro. Sappiamo con 
i liiarezza che Bedell Smith an­

ime;» del signor Foster Dulles 
sconta una crisi cosi aeutu, i 
« grandi» obbiettivi della po­
litica estera italiana, i suoi 
orizzonti restano il Putto bal­
canico e la CED: al punto che 
sacrifichiamo ad essi una equa 
soluzione della questione trie­
stina, una viu di salvezza per 
il nostro commercio estero, lu 
un fononi iu delle nostre forze 
armate. Le grandi potenze oc­
cidentali sono alla ricerca di 
un'; accordo e di un modo di 
convivenza con u00 milioni di 
cinesi, stttdiuno una formahi 
dì coesistenza pacifica con la 
URSS, rivedono i loro rnppor-

sler Dulles è cosirctto a iencr 
conto di questa esigenza. 11 
governo italiano resta estra­
neo a tale processo, conside­
rando una fortuna, un succes­
so della sua politica estera la 
possibilità di far da ausiliario 
a Tito e ad Adenaucr, queste 
logore pedine di una polisca 
in crisi. La Francia ha ritro­
vato una forza e un presti­
gio nel concerto delle nazio­

ni, appena ha un po' allen­
tato Je pustoic dell'obbedienza 
verso le decisioni americani'. 
L'India da nazione coloniale 
si leva a potenza mondiale, 
presentandosi come mediatri­
ce. Noi, pur di non spiacere 
agli ameiicuni <• ni sanfedi­
sti che fanno la politica; del 
Yuticano, accettiamo anche gli 
schiaffi da Tito. 

Per debole che ?ia la borghe­
sia italiana e avvezza uci ap­
poggiarsi allo straniero, fac­
cia il confronto. La borghesia 
francese e inglese, (piando trat­
ta a Ginevra, non regala nulla 
a Ho Chi Min e ai romanisti 

ti con l'Asia; e lo stesso Fo- sceglie fra ciò che può avere 
dalla trattativa e l'irreparabile 
che dovrebbe pagare alla po­
litica americana di guerra ' e 
di rottura. La borghesia i:a-
lituin rinuncia pern'iin a quel­
lo che fece Mossudcci: a di­
fendere il petrolio che ha in comprensione 
casa. Ancora una volui v«- ^ 1 " " / , ? , ^ , ^ i- . | i ii i zwne ali lnaocii 
gliono lasciare solo alla clas­
se operaia il vanto e l'onore 
di condurle una politica nazio­
nale? 

« Sono soddisfatto » 
dice Mendès-France 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 14. — La confe-

renza tripartita di- Parigi è 
terminata oggi con l'annuncio 
c/ie il sottosegretario di Sta­
to americano. Walter Berteli 
Smith, raggiungerà entro la 
settimana i ministri inglese 
e francese al tavolo delle 
trattative per la pace 

L'annuncio è dato nel co­
municato coiiclusii'o. emesso 
nel tardo pomeriggio, mentre 
Mendès-France e Eden erano 
già lu volo per la città elve­
tica e Dulles si accingeva « 
partire per Washington, 

Ecco il lesto del comuni­
cato: 

« Abbiamo avuto personali 
e franche discussioni che 
lianno condotto ad una chiara 

delle nostre 
ioni in rela­

na. 
« Il segretario di Stato de~ 

gli Stati Uniti, Foster Dulles 
ha spiegato esaurientemen­
te l'atteggiamento del suo 

Attlee attacca l'America 
tra gli applausi dei Comuni 

i 

L'intervento in Asia, il ricatto alla Francia e all'Italia per la C.E.D, e 
l'aggressione nel Guatemala aspramente stigmatizzati dal leader laburista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE prevale la posizione aggres­
siva. • -

, LONDRA, 14. — Attlee ha 
aperto oggi il dibattito ai "po­
litica estera ai Comuni, con 
uno dei discorsi più critici 
verso la politica americana 
che il leader dell'opposizione 
abbia mai pronunciato. 
' Egli ha dedicato il suo in­

tervento a tre argomenti sui 
quali, egli ha detto," vi tono 
divergenze con gli Stati Uni­
ti: l'opposizione americana al­
l'ammissione della Cina r.ìla 
ONU, il ricatto finanziario de­
gli Stati Uniti a quei Paesi che 
resistono alle direttive di 
Washington, e l'aggressione 
contro il Guatemala. La scel­
ta dei temi è indicativa del 
carattere polemico di un di­
scorso che ha suscitato, ciò 
che non è consueto, continui 
applausi dai banchi laburisti, 
compresi quelli della sinistra. 

Attlee ha voluto innanzi 
tutto esprimere la sua ansia 
verso « certe tendenze della 
politica americana », soprat­
tutto perchè esse si manifesta­
no « in ambienti molto in­
fluenti ». Ricordando la Irase 
pronunciata da Churchill lu­
nedì scorso — « V'è un abisso 
fra il concetto della pacifica 
coesistenza e la volontà di 
estirpare con la forza il co­
munismo » — il leader della 
opposizione ha dichiaralo che. 
purtroppo, negli Stati Uniti 

« Noi non accettiamo ì prin­
cipi comunisti — ha aggiunto 
Attlee — ma crediamo nella 
pacifica coesistenza, ed il loro 
atteggiamento verso Ja Cina 
costituisce il banco di prova 
di questa concezione ». Negli 
Stati Uniti vi sono gruppi mol­
to vicini al governo. ì quali 
considerano le Nazioni Unite 
come uno. strumento di lo»ta 
ideologica. E questa loro po­
sizione si riflette nel rifiuto 
di restituire alla Cina il posto 
che le compete nell'organiz­
zazione internazionale: ebbe­
ne — ha dichiarato seccamen­
te Attlee — questa posizione 
è sbagliata, sciocca e con'ra-
ria ai principi delle Nazioni 
Unite ». 

«< Altrettanto assurda — ha 
aggiunto Attlee — è ]a prete­
sa americana di mantenere in 
vita Ciang Kai-scek, impeden­
do che Formosa venga lesti-
tuita alla madrepatria, alla 
quale l'isola ha appartenuto 
per secoli: eppure, la soluzio­
ne giusta di questo problema, 
come di quello della rappre-; 
sentanza cinese all'ONU, è 
fondamentale per una siste-•' 
mazione dei problemi asiati-\ 
ci, e particolarmente del con­
flitto indocinese e di quello 
coreano ». 

« Vi sono alcune teste csl-
de le quali ancora pensano in 
termini di guerra contro la 

Cina: io credo che questo sia, 
militarmente, pazzesco, e. dui 
punto di vista politico, signi­
fichi ignorate la lezione della 
storia. Ma .se voi scartate la 
idea di una guerra generale 
contro il comunismo, allora 
l'unica strada possibile è quel 
la della coesistenza pacifica, 
come ha detto il Primo Mi­
nistro ». 

Il leader dell'opposizione ha 
quindi ricordato che i: gover­
no cinese •« è un governo ri­
voluzionario, appoggiati da 
enormi masse di popolo e rir.l-
l'immensa forza del naziona­
lismo. il quale ha fatto r.v.lto 
per distruggere i mali del feu­
dalesimo », mentre dall'altro 
lato vi è Ciang Kai-scek. il 
Oliale si regge solo con «aiuto 
degli americani. « Non v'è 

Eden riferisce a Molotov 
sui colloqui di Parigi 

; 

II Ministro sovietico sarà oggi ospite di Mea-
dès Frnce per un secondo scambio di idee 

GINEVRA, 14. — Mendès-
«ìrà a Ginevra con il mandato France ed Eden sono giunti in 
di porre ostacoli o almeno d 
ritardare il raggiungimento di 
un accordo e tenterà di det­
tare agli alleati occidentali un 
caro prezzo (la CED?) per la 
>ua firma. Ma sappiamo an­
che, dall'esperienza di questi 
giorni, che gli Stati occidenta­
li al tavolo di Ginevra — e 
proprio perchè «ono rimasti al 
tavolo dì Ginevra — hanno gli 
strumenti per respingere di 
nuovo il ricatto americano. Sci 
mesi fa il governo americano, 
a Berlino, potè mandare a 
monte la trattativa sulla Ger­
mania. Oggi deve tornare a 
Ginevra, per evitare il peggio. 
A tal ponto si è rovesciata la 
situazione. 

K* la più vistosa sconfitta 
del signor Foster Dulles. E con 
lui ricevono un colpo i "-ari 
Adcnancr, Si Man Ri, i ditta­
tori di Atene, di Belgrado, di 
Ankara, tutti coloro che han­
no puntato le loro carte sulla 
politica di forza e di rottura 
e che sono costretti oggi a ri­
fare i loro conti. Lezione quan­
to mai istruttiva per l'Italia, 
ancorata dall'attuale governo 
a una posizione di passiva ac-
nuicscenza verso la politica 
«ti forza americana. Mentre la 

aereo oggi alle 18,47. Poco 
dopo il suo arrivo, Eden si è 
incontrato con il ministro d e ­
gli Esteri sovietico Molotov e 
si crede l'abbia informato 
che la Conferenza può r i ­
prendere i lavori al punto in 
cui essi erano stati interrotti 
ieri l'altro, poiché i colloqui 
di Parigi con Foster Dulles 
non hanno cambiato niente. 
Inoltre i due Ministri degli 
Esteri, entrambi presidenti 
della Conferenza, si sono ac­
cordati, a quanto pare, per ­
chè le riunioni plenarie r i ­
prendano solo t ra qualche 
giorno, ritenendo che sia 
frattanto più utile lasciare 
libero corso ai contatti per­
sonali, che hanno dato finora 
frutti assai soddisfacenti. 

Lo stesso Molotov, che ha 
incontrato oggi a colazione 
Ciu En Lai e Fam Van Dong, 
sarà domani a pranzo ospite 
di Mendès-France, per una 
ripresa dei contatti già sta­
biliti nei giorni scorsi. Ciu 
En Lai a sua volta ha in­
contrato il capo della dele­
gazione cambogiana, mentre 
il delegato bao-daista Tran 
Van Do ha avuto un collo­
quio — che viene definito as ­
sai cordiale — con Fam Van 
Dong, e un altro con l'india­

no Krishna Menon. Si os­
serva, al riguardo, che evi­
dentemente, con ia parteci­
pazione costruttiva dei bao-
daisti alla attività della Con­
ferenza, crolla un'altra spe­
ranza degli americani. 

Siamo informati inoitre 
che fin da tre giorni ad­
dietro le delegazioni della 
Francia e della Repubblica 
democratica del Viet Nam 
erano impegnate nell'esame 
di t re documenti conclusivi 
della conferenza. Il primo r i ­
guarda le modalità del ir ces­
sate il fuoco », il secondo le 
questioni politiche relative a l ­
la sistemazione dell'Indocina, 
il terzo le questioni relative 
alle garanzie internazionali. 
E' vero che, su questi docu­
menti, alcune voci erano in 
bianco. Ad esempio, quella r e ­
lativa alla linea di demarca­
zione tra le forze armate del­
le due par t i e quella relati­
va alla data delle elezioni. 
Ma è al tret tanto vero che, se 
si era giunti al punto di co­
minciare ad esaminare i do­
cumenti conclusivi, l'accordo 
non doveva essere lontano. 

Riportiamo infine, a titolo 
di cronaca, l'informazione dì 
una agenzia americana, la 
quale crede di sapere che 
l'accordo per l'armistizio in 
Indocina potrà essere firmato 
lunedì sera. 

governo verso In fase indo­
cinese della conferenza di 
Gitieura e le- limitazioni che 
quel governo desidera osser­
vare, non avendo una respon­
sabilità di primo piano nella 
guerra indocinese. -. <• i. 

* Il primo 7ninistro e mini­
stro degli esteri francese 
Pierre Mendès-France ha 
espresso col segretario di Sta­
to per gli affari esteri del 
Regno Unito, Anthony IJden, 
il parere che cionondimeno 
sarebbe nell'interesse: della 
Francia, degli Sfati associati, 
della pace e della libertà m 
quella regione se gli Stati 
Uniti, senza scostarsi dai loro 
principi che il signor Dulles 
ha espresso, venissero nuo­
vamente rappresentali a Gi­
nevra al livello Tninistcriale, 

i «Conformemente, il presi­
dente Eisenhoiver e il segre­
tario dj^Slato Foster Dulles 
hanno" -richiesto al sottose­
gretario ah Stato degli Stati 
Uniti, generale Walter Bc 
dell Smith, di tornare a Gi 
nevra al più presto possi 
bile ». 

I colloqui parigini dei tre 
ministri sono durati in tutto 
tra ieri e oggi sette ore. Essi 
si sono praticamente conclusi 
con mia riunione tenutasi 
stamane al Quai d'Orsay. 
Nel pomerìggio, Dulles, Men­
dès-France e Eden si sono ri­
visti brevissimamente uni­
camente per stilare il comu­
nicato finale, 

Sotto una leggera pioggia. 
Mendès-France, è uscito dal 
grosso portone in ferro del­
l'ambasciata americana per 
parlare coi giornalisti. 1 rap­
presentanti della stampa si 
sono fatti vicini a lui mentre 
Mcndès - France annunciava 
che la riunione è stata « un 
grande successo >. 

«- Torno a Ginevra fra pò 
chi minuti nello stesso aereo 
del signor Eden » — ha sog­
giunto. Dopo avere ripetuto 
quanto detto ieri sera e cioè 
che i tre ministri degli esteri 
hanno parlato unicamente 
delle questioni riguardanti 
l'Indocina Mendès-France ha 
detto: <• Sono molto spiacente 
che il signor Dulles. per ra­
gioni sue particolari, ritenga 
di non poter tornare a Gi­
nevra, ma sono molto lieto 
che ritorni il signor Smith r>. 

Più tardi, commentando il 
comunicato conclusivo prima 
della sua partenza per Gine­
vra, Mendès-France ha ripe­
tuto di essere molto soddi­
sfatto dell'esito dei colloqui. 
Gli americani, egli ha detto 
tra l'altro, • si sono resi conto 
che il problema indocinese 
implica, in primo luogo, re­
sponsabilità francesi e che t 
nostri desideri meritano di 
essere presi in considera­

rne ->. 
Questa sera si è appreso in-

\finc che, in una lettera jn-
i vinra ad alcuni parlamentari 
| americani in data 12 luglio, 
Dulles ha annunciato la prc-

isentazionc al Parlamento in­
glese e al governo francese 
delle note proposte elaborate la questione triestina ven-

jdaf gruppo di studio anglo-'gono presentate nei singoli 

americano a Londra e con­
cernenti il ripristino della 
u sor ratti hi » della Germania 
occidentale in caso di ritardi 
nella ratifica della C.E.D. 

Tali proposte, come è noto, 
non sono state rese pubbliche 
nei particolari. Secondo indi-
scr^sioni di stampa, esse pre­
nderebbero la redazione di 
« protocolli addizionali » al 
trattato di Bonn, con il quale 
le potenze occupanti si sono 
impegnate nel maggio del 
1052 a sollcvart' Bonn dagli 
obblighi dello statuto d'occu­
pazione per le questioni non 
concernenti il riarmo. 1 pro­
tocolli dovrebbero rendere 
operanti le clausole del trat­
tato concernenti ì «diritti so­
vrani » della Germania, fer­
mo restando il divieto di r iar­
mare al di fuori della C.E.D. 

MICIIKLE RAGÙ 

SOVIETICI E AMERICANI UNITI 
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rol l ier* help Austria! 
•irir«»nt 3&s rep&tr TW»I 

I r.u~-
TULLIN, (Austri»), 14 — Soldati sovietici e americani aiutano alcuni pompieri austriaci ad 
approntare difese dt emergenza contro il dilagare dell'inondazione. Le troppe sovietiche 
hanno dato un valido aluto-alle squadre di soccorso fin dal primo momento del disastro. 
Nell'opera di soccorso, un soldato sovietico ha perduto la vita e altri tre sono rimasti fe­
riti. Mentre la sltuasìone nelle regioni inondate dell'Austria e della Germania continua a 
migliorare, si profila la minaccia della piena del Danubio e di altri fiumi in Ungheria, in 

Jugoslavia e in Cecoslovacchia 

STAMANE SI RIUNISCE D'URGENZA IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

r irrigidimento di Tito aggrava 
i contrasti in seno al governo quadripartito 

Aspri attacchi della stampa e della destra d. e. — Oggi arriva a Roma una delegazione 
socialcomunista di Trieste — Nuovo articolo del « Borba » — Le lacune di Saragat 

Mentre governo, maggio'-an-Jgiornali e che è frutto del me-Jconiunque di fronte agli ita 
za e stampa governativa sonoltodo fondamentalmente erra-) 
in preda*'&d_ima grave crisi to col quale coloro che do-

_-,„_ -i, vrebbero orientare la stampa a causa del nuòvo colpo di 
coda con il quale TUto ha chie­
sto esplicitamente vla conces­
sione della autonomia alla cit­
tà di Trieste, si annuncia che 
stamane giungerà a Roma una 
delegazione comunista e so­
cialista triestina, la quale con­
ferirà con le direzioni del 
PCI e del PSI in merito 
ai gravi sviluppi della situa­
zione del TLT. La delegazio­
ne è composta dai compagni 
comunisti Giordano Pacco, 
Maria Bernetich, Paolo Sema, 
e Lino Crevatin. e dai compa­
gni socialisti Salvo Teine:: e 
Giacomo Benini. 

Il Consiglio dei Minisi.i e 
stato convocato frattanto, con 
urgenza, per questa mattina. 
Si ritiene che questa riunione 
sia stata decisa allo scopo di 
trovare una linea comune di 
condotta fni i vari gruppi gc 
vernativi almeno sul terre­
no propagandistico. p'»ichè 
nelle ultime 48 ore le manife­
stazioni di dispenso, sul pro­
blema del TLT e de! PMM 
Balcanico apparse sui giornali 
ligi al quadripartito. ?ono sta­
te tali da dare la netta «-ens;;-
zìone di uno spaventoso diso­
rientamento «Di-orientamento 

scriveva ieri sera imperma­
lito il Giornale d'Italia — che 
•À rispecchia nei modo col 
quale le notizie riguardanti 

e attraverso questa la pubbli 
ca opinione passano improv 
visamente dal riserbo più as 
soluto a dichiarazioni intem 
pestivamente ottimistiche, le 
quali a distanza di pochi gior 
ni debbono formare oggetto 
di rettifiche ufficiose». 

Un'altra manifestazione del 
l'ira che ribolle nella stessa 
D.C. contro la incapacità del 
governo a condurre in porto 
nella maniera più decente 
possibile la spartizione si è 
avuta anche attraverso una 
nota dell'Agenzia Kosmos, le 
gata a Togni e alla destra 
d.c. L'agenzia se la prende so­
prattutto con i partiti saiel 
liti, i quali spingerebbero la 
D.C. ed il governo a « rinunce 
effettuate sotto lo stimolo del­
la convenienza o della viltà ». 
Non manca in questa nota un 
accenno al dissenso esistente 
fra Sceiba e Piccioni del qua­
le, sembra, si nreannuncir.no 
larvatamente decisioni as?ai 
impegnative (dimissioni?). 

Secondo l'agenzia dell'en. 
Togni. infatti, la nota ufficio­
sa del Viminale, che per non 
dispiacere a Tito preannuncia 
perfino il rientro del pre3Un-
to « veto » italiano al Patto 
Balcanico da sostenere in se-

liani di questa e delle fulure 

gli esteri il quale sa che farà 
la sua persona ad assumere 

generazioni, nettamente le sue 
responsabilità ». 

La lamentata cautela del 
governo, oltretutto, non è ser­
vita neanche a placare i ti-
tisti, i quali sono ieri tornati 
alla carica specie per quanto 
riguarda le questioni dell'au 
tonomia locale per Trieste e 
per il porto franco, ribadendo 
in tal modo il carattere de­
finitivo che essi vogliono da 
re all'attuale piano di sparti­
zione. Il Borba ha pubblicato 
un altro editoriale nel quale 
afferma che < la progettata 
sistemazione della questione 
triestina, ancorché accettabile, 
non è tale da destare entusia 
srni in Jugoslavia. In, questo 
caso fii t ra t ta di sacrificare 
interessi jugoslavi, di una ri 
nuncia della Jugoslavia ai 
suoi diritti legittimi e natura 
li. Questo sacrificio viene 
compiuto per amor di pace, 
quale supremo principio del­
la politica estera jugoslava 
che implica la soluzione di 
una situazione intollerabile in 
relazione alla vicina Italia a. 

« L'Italia — continua il 
Borba — ha ora una obbli­
gazione morale e giuridica di 
rispettare i diritti nazionali, 
politici culturali e materiali 

ne alla città di Trieste del» 

degli sloveni, come pure l'ob­
bligo di compensarli almeno 

no alla NATO. «< rivela il t ra- l in parte per i danni causati 
vaglio onesto del Ministro de-' loro dai lunghi anni di do­

minio fascista. Similmente un 
passo positivo è la concessio-

Sei lavoratori restano uccisi 
in tragici incidenti del lavoro 

Un giovane operaio ghigliottinato da una trancia — Tre uomini fulminati 
dalla corrente elettrica — Muore dopo aver subito'due infortuni in poche ore 

La spaventosa catena degli falla necessaria altezza i t i -
!« omicidi bianchi », nonostan-iranti metallici' in corrispon-
j te le drammatiche denuncie eidenza dei quali sovrastava 
. !a tenace azione che l'oppost- una linea elettrica percorsa 

Clement Attlee 

zionc viene svòlgendo da 
qualche anno per costringere 
il governo a prendere ener­
gici provvedimenti per argi­
nare il fenomeni, ha segnato 
ieri un triste primato in una 
serie di vari incidenti sul iu-
voro. alcuni dei quali par t i ­
colarmente «mprassionantì, 6 
r perai sono nn:?'»ti uccisi e 
tre feriti. Ma lasciamo alla 
nuda cronaca ti compito di 
riferire sul tragico bilancio. 

• • • 

BELLUNO, 14 — Nelle pr i ­
me ore del pomeriggio di oggi 
una tragica notizia piombava 
nel dolore la popolazione di 
Belluno. Poco distante dal 
capoluogo in località Levego, 
una piccola frazione della 
nostra provincia, la morte 
falciava fulmineamente la 
vita di t re lavoratori, mentre 
altri due rimanevano feriti. 

La tragedia si è verificata 
all'improvviso in un cantiere 
della Società bellunese in ­
dustrie elettriche affiliata alla 
SADE. Poco dopo la ripresa 
del lavoro pomeridiano,* ver­
so le 16 degli operai stavano 
dedicandosi ai nuovi impianti 
di trasporto e allo scopo un 
gruppo di lavoratori ' s tava 
appunto innalzando il re la -

(Conunua in «. p«g. « coi.) Jtivo. traliccio disponendo fino 

dubbio, quindi — ha conclu­
so Attlee su questo punto — 
da quale dei due governi cc-ò-
ba essere rappresentata ÌA Ci­
na ali'ONU>.. 

II leader laborista ha quin­
di aspramente criticato ia tec­
nica di ricatto finanziario ap­
plicata dagli Stati Uniti, os­
servando che se è giusto op­
porsi quando un Paese è mi­
nacciato con la forza, altret­
tanto giusto è opporsi quando 
esso è minacciato con mozzi 
finanziari. La proposta, l i t ta 
da senatori americani molto 
influenti, di tagliare gli anni 
a quei Paesi che non ratifi­
chino la CED. « non è j;iiu-fa: 
questo stato di cose provoca 
enorme irritazione da questa 
Parte dell'Atlantico ed altro­
ve ». 

Terzo problema: il Guate­
mala. H è un fatto che ci tro­
viamo di fronte ad una chia­
ra aggressione, ed io «ono 
stato scandalizzato dalla gioia 
espressa da Dulles per «1 suc­
cesso di questo « putsch ». E' 
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di energia ad alta tensione. 
Mentre il lavoro procedeva, 
un tirante del traliccio in 
costruzione veniva a contatto 
con la linea elettrica. Fu un 
attimo terrificante. Mentre 
una sinistra fiammata saetta­
va all 'intorno, un grappolo 
umano veniva scagliato a 
terra con inaudita violenza. 

Erano i cinque operai col­
piti dalla scarica. Il lavoro 
nel cantiere si arrestava di 
colpo ed ai compagni accorsi 
appariva una tragica visione. 
Gli operai Giovanni Gaspe r 
rini, Ettore Farina e Mosè 
Tormen non davano più se­
gni di vita, mentre altri due, 
Aldo Da Rol e Mario Reclon 
terribilmente ustionati invo­
cavano soccorso. Essi veni ­
vano subito trasportati allo 
ospedale di Belluno ove i m e ­
dici hanno dichiarato che il 
loro stato non desta preoc­
cupazione. 

Sembra che durante :l p e ­
ricoloso lavoro nessun tecnico 
assisteva mentre la presenza 
di detto personale sarebbe 
stata quanto mai preziosa per 
svolgere azione di controllo. 

• • • 
COMO, 14 — Una macchina 

per il taglio del legname ha 
ghigliottinato oggi a Cantù 
un operaio di diciassette anni. 

Tutta la cittadina commenta 
con raccapriccio la - sciagura; 
avvenuta nello stabilimento 
Molteni. 

Il giovane, Vittorio Copes, 
di Sorico, stava disponendo 
con altri operai un tronco di 
legno sulla t rancia . 'La mac ­
china era ferma, ed egli .ave­
va messo per un momento, 
casualmente, la testa sotto la 
lama sospesa. Ad un t ra t to la 
trancia è scattate, e la lama 
è calata fulmineamente sul 
capo del giovane: con un 
urlo di orrore gli al tr i operai 
hanno tentato di arres tare la 
macchina, ma era troppo tar ­
d i La testa del Copes era 
rotolata, ghigliottinata, al di 
la della lama insanguinata, 
quando la macchina e stata 
arrestata. 

Il lavoro si è fermato in 
tutta la fabbrica, e gli operai, 
i tecnici e i dirigenti sono 
accorsi attorno alla trancia, 
sotto la quale giaceva il gio­
vane decapitato, con la testa 
mozza accanto. 

• r * 

MODENA, 14. — Nello stes­
so momento, in luoghi diversi, 
due fratelli sono stati vittime 
di incidenti sul lavoro. Uno 
di essi è morto, l'altro è r i ­
masto gravemente ferito. L 'o­
peraio Vincenzo Antcpelli, dì 
35 anni, da Sestola, mentre 

attendeva al lavoro in cantie­
re per ]a costruzione di una 
galleria ai - piedi del Monte 
Cimose, restava preso con un 
lembo della tuta dagli ingra­
naggi di una macchina in mo­
vimento. Scagliato contro il 
traliccio. in ferro, vi batteva 
il capo rimanendo cadavere. 

I l fratello Giovanni, di 25 
anni, alla stessa ora, in un 
cantiere vicino, è rimasto 
seppellito sotto un cumulo di 
terriccio riportando ferite 
gravissime per cui è stato r i ­
coverato all'ospedale di Pa-
vullo con prognosi riservata. 

PALERMO, 14 — Un operaio 
del cantiere navale ha subito 
nel giro di poche ore due in­
fortuni sul lavoro: il secondo 
gli è stato fatale. 

Alessio Scotto, di 37 anni, ad 
detto ai lavori di carenaggio 
di un grosso natante, ha battu 
to il capo contro una traversa. 
riportando una . ferita lacero-
contusa alla fronte. Dopo la 
medicazione, egli ha insistito 
per riprendere le sue occupa 
zioni ma mentre lavorava eoa 
il martello elettrico sulla fian 
eata della nave, è stato inve­
stito da una scarica di corren­
te. E* morto durante il traspor* 
to all'ospedale. 

l'autonomia locale, che assi­
cura al triestini la possibilità 
di salvaguardare ì loro spe-» 
cilici diritti. Non si compren­
de perchè i giornali italiani 
mantengano il silenzio su 
questo problema dell'autono­
mia di Trieste per quanto si 
tratti di questione di naturalo 
soluzione nella sistemazione 
del problèma. Il porto d i 
Trieste dovrebbe essere mes­
so in grado di riprendere il 
poste che gli spetta quale 
porto franco ». 

Il nuovo editoriale del 
Borba rappresenta, in ordina 
di tempo, l'ultima manifesta­
zione dell'aggressività della 
politica jugoslava e corona 
degnamente tu t ta l'attività 
« diplomatica » che 6ulla que ­
stione triestina si è svi lup­
pata negli ultimi sei anni su 
un doppio binario: mentre in. 
un senso si son potute vedere 
ingigantire le pretese jugo­
slave, nell'altro si son viste 
dileguare a velocità sempre 
crescente le rivendicazioni dei 
nostri diritti. Il 20 marzo 1948 
si era alla famosa dichiara­
zione tripartita la quale r i ­
portava, pur violando il t r a t ­
talo di pace, il TLT sotto la 
sovranità italiana; Tito fece 
fuoco e fiamme e De Gasperi 
dovette tacere. Il 9 maggio 
1952 ci fu la conferenza di 
Londra: la zona A passò a l ­
l'Italia e Tito, per rappresa­
glia, si impadroni praticamen­
te della zona B ; addio, quin­
di, alla sovranità italiana su 
tutto il TLT e De Gasperi 
continuò a tacere. 8 ottobre 
1953; arriviamo alla dichia­
razione bipartita in cui. pur 
non pregiudicando i diritti 
italiani in zona B, si parla co­
munque di zona A rettificata 
all'Italia e di zona B alla 
Jugoslavia; Tito non è ancora 
soddisfatto, rinnova le sue 
proteste e, stavolta, è Pella 
che deve tacere. Siamo così 
ai giorni nostri con il piano 
di spartizione che Sceiba vuol 
gabellare • per « provvisorio o 
e che Tito considera « defini­
t ivo»; il governo italiano e 
il quadripartito non parlano 
più di plebiscito nel TLT e 
Tito avanza altre richieste: 
autonomia per Trieste e por­
to franco. La corsa sul dop­
pio binario continua nei dua 
sensi opposti-

- A questo punto non r ima­
ne da segnalare che l 'artìco­
lo apparso ieri su tutti i gior­
nali borghesi a firma del vice 
presidente del Consiglio Sa­
ragat. 

Costui ignora nel suo ar t ì ­
colo gli ultimi sviluppi che 
chiariscono i termini della 
e provvisorietà > del piano di 
spartizione. Saragat — è v e ­
ro — potrebbe fingere di 
ignorarli e allora imbroglia 
l'opinione pubblica, o effet­
tivamente non li conosce e 
in ta l caso non sappiamo che 
pensare di un governo, il cui 
vice presidente viene tenuto 
all'oscuro delie questioni più 
delicate della politica nazio­
nale. 

Di fatto, però, nemmeno 
Saragat crede alla « provviso­
rietà », tanto è vero che parla 
di soluzione «meno defini­
tiva >» e dice: accettiamo, E 1 -
trìmenti viene il peggio. S aul 
è la contraddizione grossolana. 
Saragat. a un certo punto del 
suo artìcolo afferma: « situa­
zione migliorata rispetto al 
K t e più sotto. Invece: « s i ­
tuazione in- piena involuzione 
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